
«C’è chi scrive e chi scatta foto, io
disegno» Lo studente pachinese
Pietro Cautadella spiega

così CityLiveSketch il suo 
diario di viaggiodiventato un 

progetto artistico su Instagram
che coniuga le sue due grandi

passioni: il disegno e la fotografia
Partito dal Suddella Siciliaora

conta di ampliarsi alle città d’arte
d’Italiae, forse, anche all’EuropaU

n disegno che ritrae un monu-
mento e una foto che lo immorta-
la incorniciato nel paesaggio. E’ il
CityLiveSketch di Pietro Cauta-
della, pachinese classe 91, che è
riuscito a coniugare in un unico

progetto creativo le sue due pas-
sioni: il disegno e la fotografia.
Nato da poco più di un anno, City-
LiveSketch su Instagram conta
già 4700 followers e oltre un
migliaio su Facebook, dove è
approdato da poco. Un successo
dovuto non solo all’originalità, ma
anche alla precisione dei disegni,
alla cura di ogni minimo dettaglio.
Eppure Pietro Cautadella non è un
architetto, e neppure un fumetti-
sta o un disegnatore. Pietro si è
laureato in Scienze geologiche a
Palermo e ora studia Geofisica a
Pisa, dove vive da un anno. Il dise-
gno è solo una passione, che lo
accompagna da quando era bambi-
no, e che ha sempre coltivato da
autodidatta. Poi è arrivata anche
la fotografia, e da una compatta a
una reflex il passo è stato breve.
Due belle passioni forse non sono
abbastanza per spiegare CityLive-
Sketch, un progetto artistico che è
diventato un modo “smart” per
raccontare virtualmente alcuni dei monumenti
più belli d’Italia.
«Il progetto è nato durante le vacanze estive –
racconta Pietro Cataudella -, mi trovavo vicino
casa, nel borgo marinaro di Marzamemi. Su una
vecchia Moleskine ho iniziato a fare un disegno,
piuttosto grezzo e poco dettagliato rispetto a
quelli che realizzo ora, e poi pensai di fotografar-
lo incorniciato dalla realtà, ovvero sovrapponen-
dolo a ciò che avevo appena finito di disegnare.
Così è nato Marzamemi_ LiveSketch. Poi ho con-
tinuato con i monumenti più o meno vicini a
casa: Modica, Ragusa, Ispica, Palermo e Catania.
Da qui l’idea del progetto “city”, più ampio e ,
soprattutto, scritto tutto unito». 
Negli scatti di CityLiveSketch si vedono sempre
le mani di  Pietro nell’atto di sorreggere i taccui-
ni, ma alcuni scatti lo ritraggono a figura intera
mentre fotografa i suoi disegni. Pietro, oltre che
un ottimo disegnatore, è anzitutto un patito dei
dettagli «ai miei occhi devono essere perfetti, per
questo motivo disegno a casa: per un singolo
disegno posso impiegare da un’ora a due giorni.

Nel progetto anzitutto c’è la mia terra, il Sud
della Sicilia, ma anche  Taormina, Palermo,
Leonforte, Trapani e Catania. Ma conto poterne
realizzare ancora, perché nelle nostre città ci
sono tanti monumenti che meritano di entrare
nel progetto».
Pietro non realizza i suoi disegni dal vero, ma da

materiali reperiti in rete o attraverso gli
amici. E sceglie sempre angolazioni parti-
colari che poi deve ritrovare “live” per
scattare la foto.  «Cerco sempre di andare
“oltre”, di realizzare qualcosa di sempre
più originale, quindi cerco angolazioni
particolari e differenti che diano in modo
più chiaro anche l’idea del contesto. Così
sono nati anche i Double CityLiveSketch,
ovvero un disegno realizzato su due tac-
cuini: un disegno più ampio e più ricco di
dettagli, come quello della Scuola Norma-
le o di piazza dei Miracoli a Pisa».
Si i dettagli. Pietro ne è davvero affascina-
to, e li cura in modo molto meticoloso.
Dopo aver disegnato a matita la struttura,
procede disegnando i dettagli con le sue
penne a spirito di diametro differente.
Ovviamente, s’intende, tutto a mano libe-

ra. Al momento il progetto consta di 71 soggetti,
ma scorrendo sulle pagine social di Pietro si
resta affascinati dai Details of CityLiveSketch o i
Behind CityLiveSketch (rispettivamente dettagli
e contesto). Attraverso CityLiveSketch si può
effettivamente fare un viaggio virtuale in Italia,
anche se ancora mancano un bel po’ di città. 
«L’idea è quella di rappresentare le principali bel-
lezze delle città d’arte -  anche se ancora  manca-
no città come Roma  e Venezia -, ma anche tutti
quei piccoli borghi, stupendi ma poco conosciuti.
Mi piace l’idea di poter mostrare le bellezze d’Ita-
lia in un modo differente, raccontare i miei viag-
gi in modo alternativo. C’è chi scrive e chi scatta
foto, io disegno quello che vedo, e per condivide-
re con gli altri le mie emozioni, li fotografo». 
Sul futuro di CityLiveSketch le idee non sono
ancora chiarissime, anche perché Pietro è molto
concentrato sullo studio.
«Mi auguro che CityLiveSketch continui a cre-
scere e chissà che un domani possa ampliarsi
con un Europe CityLiveSketch. Molto dipende
dai viaggi che riuscirò a fare».

laviniadagostini@tin.it

3La primavera di Sciacca
I ragazzi dell’associazione Nuova Primavera stanno informatizzando 
i 45mila volumi della biblioteca comunale Giuseppe Recca alle pagg. II-III

Bentornata Madre Terra Nel volume dello scrittore Emilio Sarli le vicessitudini della Dea di Morgantina Isabella Di Bartolo a pag. II /
Tra bestialità e virtù Da domani al  Coppola di Catania Silvio Laviano rilegge i “personaggi” pirandelliani  Rosalba Cannavò a pag. II /
Week end: Scicli il risveglio culturale oltre il set de “Il Giovane Montalbano” Concetta Bonini a pag. III / Algide Emozioni Con l’album
Shift: The Remixes l’electo-rock di Ssick diventa un microcosmo dalle mille sfaccettature Gianluca Santisi a pag. III / Cartellone a pag. VI

di Lavinia D’Agostino

Se Antonio Conte non fosse un vincente sarebbe stato fatto a
pezzi dalla stampa prima ancora che dalla tifoseria - juventina

prima, della Nazionale, cioè da tutta Italia, oggi - per l’uso disinvolto
dei congiuntivi, per certe sue intemperanze, per la zazzera bionda
modello swiffer. Stessa sorte è toccata al suo illustre predecessore
Giovanni Trapattoni, zazzera esclusa, le cui perle linguistiche (dal
celebre “Strunz!” fino al gatto nel sacco) hanno sempre accompa-
gnato i tanti trionfi e le rare sconfitte. Oggi che il Trap è un adorabile
maturo pensionato e commenta in tv le partite della Nazionale, è tor-
nato ad essere un idolo. E i suoi strafalcioni (“la Norvegia ha tanti
demeriti soprattutto per merito dell’Italia”, “dobbiamo far girare le
palle velocemente”, “non c’è fuor di dubbio” eccetera eccetera) con-
quistano i tifosi e non, tutti contenti che il cosidetto commento tecni-
co sia affidato ad un uomo come lui, che ne capisce ed è grande
abbastanza da farsi perdonare qualunque sciocchezza dal sen fug-
gita. Al Trap si vuole bene perché è spontaneo, fa il tifo, suggerisce,
tentenna, si accalora e parla come ogni telespettatore piazzato in
panch… pardon sul divano. Oltretutto porta bene. E quindi, non c’è
fuor di dubbio, è il migliore. 

Il Trap, uno di noi
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
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In alto il Liotru di Catania CityLiveSketch;
sopra, da sinistra il pachinese Pietro

Cataudella; vista su Noto CityLiveSketch; Marza-
memi e il Teatro Massimo Bellini di Catania (due
esempi di Details of CityLiveSketch); sotto, da
sinistra, Santa Maria Maggiore a Ispica (un
esempio di Behind  CityLiveSketch) e la Scuola
Normale Superiore di Pisa realizzata su due tac-
cuini (Double CityLiveSketch)

LIVE SKETCH
Viaggio, quindi 
disegno



domenica al
Teatro Coppo-
la di Catania,
parli attraver-
so lui. A 19
anni è entrato
nella scuola del
Teatro  Stabile di
Genova. A 22 anni è un
Dioscuro nell’Elena di Euripide,
sul palcoscenico dell’Olimpico di
Vicenza, accanto ad Eros Pagni.
Oggi 36enne, Loviano ha una
lunga carriera alle spalle, dal
cinema  alle fiction tv. Lo scorso
anno ha lavorato su due progetti
originali: Borderline in love.  Stu-
dio oltre il confine nel cartellone
di XXI in scena, sul palco del
Canovaccio di Catania, e
S.O.G.N.O ergo sum al Coppola.
Qualche anno fa è stato uno
straordinario Don Marzio allo Sta-
bile di Catania. Quanta tecnica o
passione c’è nei suoi personaggi? 
«Il teatro per me è ricerca di una
verità, sperimentazione ed intera-
zione  emotiva. Un progetto di
sperimentazione tra azione sceni-
ca e platea, ma anche forma e logi-
ca. Teatro come libertà espressiva,
non anarchia. E’ una spietata
ricerca su di sé, dove le regole e le
tecniche, dalla dizione al testo,
alla regia, sono i paradigmi da cui
non si sfugge. Per questo a volte
risulto severo, con me stesso e poi
con i miei allievi». 
Ha dato vita, negli ultimi anni, a
diversi laboratori teatrali.
«Siamo partiti da Seta studio emo-
tivo teatro azione. La seta è un

termina una conversazione
appassionata e affannata. Sem-
bra che Pirandello, da cui il regi-
sta e attore catanese ha tratto
Diversi. Personaggi in cerca di
un Altrove, in scena da venerdì a

T
utto è iniziato con
una tastiera Casio e
un registratore a
cas-
sette.
A

furia di sbagliare
e sperimentare il
giarrese Angelo
Russo ha capito
che la sua sua
strada non sareb-
be stata più quel-
la dell’indie-rock,
né tantomeno il
black metal che
suonava, non
ancora ventenne,
con la sua prima
band. «Ad un
certo punto ho
cominciato a regi-
strare delle cose e
poi ci registravo altri
suoni sopra – racconta via Skype
dalla sua casa londinese, dove si è
trasferito da poco più di un anno
per insegnare informatica –. Così
facendo ha creato degli effetti di
distorsione analogica involonta-
ria. Errori che oggi si chiamereb-
bero glitch, accademicamente
non ammessi, ma che a me piace-
vano. Ho quindi pensato che il
rumore, l’interferenza, la distor-
sione potessero diventare parte
della mia musica e a quel punto
lavorare con altre band che face-
vano generi stereotipati mi è
apparso noioso». 
Dopo essere stato in giro per l'Ita-
lia, tra Bologna, Milano e Pavia,
nel 2009 Russo è tornato in Sici-
lia e ha rimesso in piedi il proget-

«M
a  tu vera-
mente
riesci a
capire
quello che
dico?

Volontà di condivisione, sincera,
un vero contatto con la tua essen-
za, mancante. Questo è teatro». 
Con queste  parole Silvio Laviano

III

Teatro

Una cosa che certa-
mente dovrete fare,
se vi capita di passa-

re da Scicli questo fine
settimana, è salire al Con-
vento della Croce, giac-
ché saranno stati davvero
in pochi ad avere il privile-
gio di farlo prima di voi:
restaurato e chiuso da
anni, il più interessante
complesso monumentale
della città tardobarocca
del Sudest sta comincian-
do timidamente a riaprire
le proprie porte al pubblico, grazie ad
una coraggiosa iniziativa della Soprin-
tendenza che ha trovato il modo di ren-
derlo fruibile, a partire da adesso, tutti i
sabato e le domeniche dalle 9 alle 14
(con chiusura della biglietteria alle
13.15). Cominciatelo da qui il vostro
tour nella perla dell’Unesco, che se l’i-
scrizione nella lista dei beni Patrimonio
dell’Umanità se l’è guadagnata per lo
stile Tardobarocco che tra queste città
del Val di Noto è stato inventato dopo il
terremoto del 1693, miracolosamente
conserva ancora testimonianze antece-
denti, come questo convento fondato da
Giovanni Morifet nel 1521 che offre una
veduta mozzafiato su tutta la città. 
I siti culturali che riaprono, il primo
esperimento di Albergo Diffuso che
viene ufficialmente registrato in Sicilia,
proprio quest’estate, le telecamere de “Il
Giovane Montalbano” che vanno e ven-
gono sulle basole di via Mormino Penna
e la portano in prima serata (lunedì l’ulti-
ma puntata), a farsi amare dal pubblico
di tutta Italia, la leggenda di Italo che
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Il risveglio culturale 
di  SCICLI, oltre il set 
del Giovane Montalbano

di Concetta Bonini

di Giuseppe Recca

Libri

Musica

Un atto d'amore per il cinema, ma soprattutto un omaggio a
tutte quelle maestranze che vanno in pensione con l’avvento
del digitale. Dopo aver vinto il Premio Cariddi al Taormina

Film Fest e il Premio del Pubblico allo Sciacca Film Fest,  "L'ulti-
mo metro di pellicola", il documentario d’esordio del regista
etneo Elio Sofia che vede la partecipazione dell’attrice Tea
Falco, stasera per la prima volta sarà proiettato pubbli-
camente a Catania, al Cinema Odeon (ore 20.30 e
alle 22.30). Il film, di cui Elio Sofia è anche sceneg-
giatore e produttore con lo Studio Gazzoli, parte

dalla via De Felice di Catania (stradina del centro sto-
rico che negli Anni 50 concentrava tutti i più grandi

distributori cinematografici della Sicilia e della Calabria) ma si sviluppa come un amarcord che,
procedendo a grandi falcate nella storia del cinema, dai film in bianco e nero alle prime sonorizza-
zioni - anche grazie ai contributi del regista e direttore della fotografia Daniele Ciprì, dell’attore Leo
Gullotta e del critico cinematografico  Franco La Magna -, arriva fino ai giorni nostri e si sofferma su un pas-
saggio epocale della filiera cinematografica: la digitalizzazione, qui vista con gli occhi delle vecchie maestran-
ze. Alla proiezione sarà presente il regista che con questa serata vuole rendere il suo personale omaggio ai
protagonisti catanesi del cinema in pellicola: i proiezionisti, i gestori di sala e i distributori, testimoni di un’epo-
ca cinematografica ormai conclusa, che con le loro storie, personali e familiari, hanno contribuito
alla realizzazione del pluripremiato documentario. "L'ultimo metro di pellicola" sarà presentato
anche al Cinema Spadaro di Acireale, il 21 e 22 ottobre.  (Lavinia D’Agostino)

La Spagna accoglie il giornalista catanese Antonello Carbone
nelle vesti di scrittore per presentare ai lettori la versione ibe-
rica del suo fortunato romanzo d’esordio “A Taormina d’in-

verno”, diventato “En Taormina, en invierno” pubblicato da Yulca
editorial. Due gli appuntamenti: martedì 20 ottobre a Madrid
quale unico scrittore italiano invitato al Festival Getafe Negro e
poi l'indomani a La Central di Barcellona. Il libro in Italia e ̀ stato
ristampato da Manni per tre edizioni, quindi e ̀ stato pubblicato in
versione ebook, prima dell’acquisizione dei diritti per Spagna e
Sud America da parte della catalana Yulca. E mentre l’autore è
oggi impegnato nella definizione della seconda storia che presto
vedrà tornare il protagonista, Giacomo Cassisi, reporter
detective dall’aria bohémienne, i rumors si susseguono
sulla sceneggiatura che ne sarà tratta. 

Nella foto a destra , i ragazzi dell’associazione Nuova primavera impegnati nella catalogazione informatica dei 45mila
volumi della biblioteca comunale Aurelio Cassar; sotto, alcune ragazze dell’associazione con Elina Salomone, direttrice

della biblioteca; in basso, alcuni momenti delle attività portate avanti negli ultimi 3 anni dai componenti dall’associazione primo piano

Bentornata MADRE TERRA

L
a Sicilia, la sua
terra, la fecon-
dità dell’Isola.
Ma anche il
legame, misti-
co e combattu-

to, tra uomo e divinità. Il
culto di Demetra, la dea
greca delle messi, è tutto
questo e molto di più. La
dea della terra impersonifi-
ca la Sicilia stessa e il suo
culto, nei secoli, ha lasciato
echi di cui ancora oggi
restano tracce nelle tradi-
zioni popolari, nelle feste
religiose, nelle iconografie
dei santi. 
Ed è nel cuore della Sicilia
che questa dea venne vene-
rata con maggiore dedizio-
ne. Nelle vallate ricolme di grano, dove il mito
greco narra il dolore di Demetra per la figlia Kore
rapita dal dio degli Inferi. Un dolore insopporta-
bile per la madre che rabbuiò la vita in terra fino a
quando Zeus, dio degli dei, convinse Ade a lasciar
andar via la sposa per sei mesi all’anno. E fu così
che si scandirono le stagioni e nei mesi in cui Kore
viveva sulla terra con la madre, il grano tornò a germogliare. 
Un mito che si perpetua nell’Ennese, culla del culto demetriaco in Sici-
lia. Ed è qui, ad Aidone, che la dea è tornata nel 2002 tra il tripudio del
popolo siciliano che ha riaccolto la statua. Questa vicenda è al centro
dell’ultimo romanzo firmato da Emilio Sarli, edito per la Bonfirraro,
che narra le vicissitudini del ritorno dell’opera d’arte trafugata negli
anni Settanta dai tombaroli e, tra varie peripezie e mecenati, esposta al
Getty museum di Malibù. La Dea di Morgantina, il ritorno della
madre terra è il titolo del libro che si connota come un unicum nel suo
genere dal duplice fine: valorizzare la Dea di Morgantina e il suo ritor-
no in Sicilia e, al contempo, approfondire il valore culturale di questo
nostos dall’eco omerica. Un ritorno, appunto. La Dea metafora di una
gemma sganciata dal castone di terra siciliana, rubata e peregrina.
«Ora, dopo aver vagato per il mondo come Demetra a ritrovar la sua
Kore – scrive l’autore - accende il cuore di Sicilia e lo sguardo impene-
trabile e la prorompente bellezza delle sue forme seducono i mortali
che scalano le creste degli Erei». 
Il romanzo narra le vicende dell’opera d’arte con gli occhi del protago-
nista, Alfeo Rosso, che compie un percorso introspettivo legato alle
vicissitudini della scultura trafugata e venduta all’estero. «Alfeo
Rosso districa la vicenda della dea di pietra – spiega Sarli - che spro-
fonda nel mito che spiega l’archè dell’universo, raggiunge l'età del
bronzo e del ferro, si colora di poesia nei versi di Omero e Ovidio,
diviene storia e sbarca il lettore nell'epopea di Ducezio e del sogno d'in-
dipendenza dei siculi, delle guerre del Peloponneso e delle battaglie
puniche».
Un viaggio che non è solo del protagonista del romanzo ma anche
dello stesso autore, avvocato e dirigente di un Consorzio di bonifica
della Campania, il quale ha voluto scoprire le vicissitudini che hanno
connotato la storia della statua di Morgantina. Alfeo Rosso accompa-
gna il lettore tra le campagne siciliane, rievocherà il passato più fulgi-
do di questo scorcio della Magna Grecia e ritroverà l’anima dei luoghi
ritrovando la gioia della vita, come Demetra ritrovò la figlia Kore e
ridiede la vita alla terra. Questo viaggio è stato narrato nel corso di un
tour letterario, organizzato in sinergia con l’Archeoclub di Aidone-
Morgantina, presieduto da Alessandra Mirabella, quale ha così riacce-
so i riflettori su una storia che non è solo proiettata nel passato ma
rievoca fatti recenti legati alle scoperte archeologiche, agli scippi dei
tombaroli e al mercato dei grandi tesori all’estero. Il rientro della Dea
di Morgantina, che oggi troneggia nella sala del museo archeologico
di Aidone in tutto il suo chiarore lapideo, è anche la riappropriazione
di un pezzo di storia siciliana e il suggello di un patto tra Italia e Ame-
rica nel segno della cultura. 
E di legame, tra letteratura e Sicilia, parla l’editore Salvo Bonfirraro.
«L’Isola custodisce tesori che tutto il mondo ci invidia – dice – e che
dobbiamo rivalutare e impreziosire con giuste politiche sinergiche. In
questo contesto si inserisce il nostro nuovo progetto editoriale che
vuole mettere in luce in toto la letteratura siciliana, alla riscoperta di
quell’identità espressa da eccellenti scrittori che hanno contribuito a
far conoscere a livello internazionale il peculiare sentire di questo ulti-
mo lembo di terra».

isabella.dibartolo@virgilio.it

Il risveglio culturale
di  SCICLI, oltre il set 
del Giovane Montalbano

A sinistra una veduta di Scicli dal palazzo 
del Municipio; in basso, il Convento della

Croce e una scena de “Il Giovane Montalbano”

positivamente all'invito: significa
che il mio lavoro in questi anni è
stato apprezzato». L'ottimo risul-
tato è un microcosmo musicale
dalle mille sfumature, dall'am-
bient alla new wave, dall'hip-hop
alla psichedelia. Il brano inedito,
invece, Ready to go, è probabil-
mente il segno dell'inizio di un
nuovo viaggio verso altri territo-
ri da esplorare. Sono pronto a
ricominciare. Sono pronto, non-
ostante il dolore. Sono pronto a
fare l'uomo. Sono pronto a man-
dare al diavolo questa sensazione,
canta Russo in inglese. 
«E' l'ultimo brano che ho scritto
prima di lasciare la Sicilia. Stavo
per trasferirmi e quindi a rico-
minciare da zero, così ho voluto
un brano per automotivarmi, una
canzone ad ascoltare quando mi
fossi sentito insicuro».

gianluca.santisi@alice.it

Col nuovo album Shift: The Remixes
l’electro-rock di SsiCk, alter ego musicale
del catanese Angelo Russo diventa 
un microcosmo dalle mille sfumature

Da domani a domenica 
al Coppola di Catania 
Diversi rilettura di Silvio
Laviano dei “personaggi”

pirandelliani: «Il 
teatro? E’ contatto
con l’essenza»

Bentornata MADRE TERRA

librario e il lavoro è cominciato.
La catalogazione verrà ultimata il
prossimo anno, ma dopo pochi
mesi di impegno quotidiano, com-
prese le giornate estive, il sodali-
zio presieduto da Salvatore Termi-
ne ha già cambiato il volto della
biblioteca cittadina. Il progetto
prevede poi il trasferimento dei
libri nel ristrutturato complesso
di Sant’Anna dove sarà istituita la
biblioteca moderna e un centro
culturale multimediale. Nell'at-
tuale sito rimarranno il Fondo
Antico e la biblioteca monumenta-
le. La sensibilità, la concretezza e
l'amore per la città dei giovani
hanno colto nel segno. La loro ini-
ziativa forse avvicinerà ancora di
più i coetanei, ed anche gli adulti,
alla cultura. E la cultura si avvici-
nerà ai cittadini.
«Siamo felici –  dice il presidente
Salvatore Termine – dal momento
della costituzione l’idea di fondo
della nostra associazione è sem-
pre stata quella di promuovere un
nuovo concetto di politica, intesa
non solo come “arte di ammini-
strare”, ma anche come diritto-
dovere al quale nessun cittadino
può e deve sottrarsi dal momento
che è parte integrante della comu-
nità».
Nel corso di questi anni i giovani
di Nuova Primavera si sono dovu-
ti districare tra programmazione,
studio e iniziative, tralasciando
forse qualche momento ludico e
di divertimento. Ma il loro sorriso
ad ogni progetto portato a termi-
ne è il riconoscimento di una
insospettabile e contgiosa passio-
ne civica.  A percorrere la strada
di una “partecipazione” che a
Sciacca sta diventando vero esem-
pio per tutti, oltre a Termine sono
Gaetano Bongovì, Giorgio
Campo, Laura Mandalà, Gianpao-
lo Pumilia, Omar Ciaccio, Valeria
Vella, Fabrizio Politi, Francesco
Bentivegna, Francesco Toto,
Elisa Vella, Pietro Arena, Fabio
Fedeli, Ezio Napoli, Simona Bon-
giovanni, Luca Friscia, Sara Tan-
credi, Andrea Montalbano, Luca
Ferraro, Flavia Bongiovì e Marco
Bono.
Per loro il futuro è più che ambi-
zioso. E comincia con vere e pro-
prie “bacchettate”: «Siamo asso-
ciazione – conclude Termine – ma
vogliamo diventare movimento
civico in grado di rappresentare
un’alternativa valida e competen-
te all'attuale classe dirigente,
spesso composta da persone lega-
te ad un modo di fare politica che
non è al passo con i tempi».

grecca@libero.it

di Rosalba Cannavòa

di Gianluca Santisi

per un'attività di catalogazione
informatica delle migliaia di volu-
mi conservati, la creazione di un
sito internet per un facile accesso
all’elenco dei libri, il potenziamen-
to dei servizi e una migliore frui-
zione del luogo. Il tutto a  titolo
completamente gratuito. Gli unici
a partecipare sono i ragazzi di
Nuova Primavera, per nulla spa-
ventati da ciò che li attendeva. 
L’assessore comunale alla Cultura
Salvatore Monte, e la direttrice
della biblioteca Elina Salomone
sono rimasti fin da subito conta-
giati dall'entusiasmo dei ragazzi. 
Due giovani ingegneri informati-
ci dell’associazione hanno messo
a punto un software per l’infor-
matizzazione del patrimonio

La 
primavera
di SCIACCA

La 
primavera
di SCIACCA

Nel volume La Dea di Morgantina, il ritorno della madre terra, edito da Bonfirraro, il campano
Emilio Sarli narra le vicissitudini del ritorno al Museo regionale di Aidone dell’opera d’arte 
trafugata negli Anni Settanta dai tombaroli ed esposta per anni al Getty museum di Malibù

Il regista catanese Elio Sofia

ancora scorre sui grandi schermi in atte-
sa di arrivare ai piccoli, e ancora Giusep-
pina Torregrossa che giusto ieri ha scel-
to di presentare qui, in anteprima regio-
nale, il suo nuovo romanzo “Il figlio
maschio”, e personaggi del calibro di
Alex Majoli, il celebre fotoreporter pre-
sidente della Magnum, che è venuto a
rinfoltire la schiera di quelli che hanno
Scicli a buen retiro. Tutto questo dimo-
stra la straordinaria capacità di resisten-
za della bellezza in una città che per il
resto è stata martoriata da ogni genere
di crisi, con un Comune sciolto per
mafia e tre commissari dello Stato che
hanno aumentato al massimo le tasse di
tutto, compresa – manco a dirlo – quella
di soggiorno per i turisti. E invece è pro-
prio l’ospitalità che resiste, facendo
sistema con quello di un contesto cultu-
rale sempre più vivo e stimolante. L’e-
sperienza di Scicli Albergo Diffuso, da
provare se si resta in città per più di un
giorno, è in questo senso espressione
della dinamicità imprenditoriale che si
muove in questo campo. Con 24 unità
abitative, per un totale di 60 posti letto,
la struttura – che ha appena ricevuto il
Premio Turismo Responsabile Italiano
al World Tourism Expo di Padova - si è
affermata come modello di “albergo
orizzontale” in Sicilia: nessuna nuova
costruzione ma un sistema a impatto
zero, in piena armonia con l’esistente.
Case, camere e servizi integrati nelle
dimore del centro storico, con i vicoli al
posto della grigia moquette e i balconi

barocchi al
posto delle
anonime
stampe incor-
niciate nei
corridoi degli
alberghi con-
venzionali. Tra
una passeg-
giata e una
mostra nelle
diverse galle-

rie d’arte del centro storico – Site Speci-
fic ha appena organizzato a Site Mill, al
Mulino San Nicolò, “Dov’è Jungi, dov’è
Chiafura?”, mostra nata dalla residenza
degli artisti Fabrizio Ajello, Christian
Costa e Stefano Giuri che hanno intera-
gito con il tessuto sociale della città
barocca e con i suoi spazi, conducendo
un’analisi critica ed estetica – potrete già
cominciare a organizzarvi una prossima
tappa per il fine settimana del 31 otto-
bre: tornerà infatti la terza edizione di
“Rubino – rotte del vino”, l’appuntamen-
to dedicato alle produzioni vitivinicole e
dall’associazione culturale S.E.M. (Spazi
Espressivi Monumentali). 

concetta.bonini@gmail.com

Angelo Russo
in arte SsiCk

Algide
emozioni

Algide
emozioni

Nelle foto, dall’alto, Daniele
Ciprì, Tea Falco e Leo Gullotta

Copertine 
a confronto

Tour iberico per la
TAORMINA di Carbone

Esce merco-
ledì prossi-
mo “Tor-

nando a noi”,
secondo album
del cantautore
palermitano
Francesco Van-
nini, per la Sea-
horse Recordings.
Fra i vari brani l’album
comprende anche un duetto con Goran
Kuzminac, ricordato per canzoni di grande
successo come “Stasera l'aria è fresca” e
“Ehi, ci stai” oltre che uno storico tour "Q
Concert" al fianco di Ron e Ivan Graziani.
La canzone in questione è "Il viaggio", rac-
conto di un amore che supera il tempo, la
distanza e si riapre, accogliente, al ritorno. 

Francesco 
Vannini

VANNINI
torna a noi

La città 
patrimonio
Unesco
è al centro di 
un fermento 
culturalevivo 
e stimolante: riaprono 
i siti monumentali, 
è meta di registi, buen
retiro per artisti e anche
modello di albergo 
diffuso a impatto zero

Arriva a Catania l’omaggio del regista
ELIO SOFIA alla filiera cinematografica

In alto la copertina 
de “La Dea 
di Morgantina”. In alto
a destra l’area di 
Morgantina, sotto l’autore 
Emilio Sarli

Cultura

A
nche a Sciacca si
diffonde il deside-
rio dei giovani sici-
liani di promuove-
re attività legate ai
principali temi

della cultura e della legalità. I
venti ragazzi tra i 18 ed i 25 anni
che nel 2012 hanno costituito
l'associazione Nuova Primavera,
da ben sei mesi sono impegnati
nella catalogazione informatica
dei 45 mila volumi custoditi nella
storica biblioteca comunale. Un
lavoro duro, difficile e... faticoso.  
Prima di convincere le locali isti-
tuzioni di essere in possesso della
volontà e della determinazione
giusta per realizzare questo ambi-
zioso progetto, i giovani di Nuova
Primavera si erano dati un gran
da fare per promuovere varie atti-
vità in giro per la città: messa a
dimora di piante nelle aiuole
abbandonate, petizioni popolari,
convegni, ricordi di vittime della
mafia e tanto altro. 
Un anno fa l'idea di dare nuova
vita alla biblioteca cittadina inti-
tolata ad Aurelio Cassar, canoni-
co e uomo di cultura: una propo-
sta presentata al Comune per un
concreto proogetto di riorganiz-
zazione di un luogo di cultura che
non attirava i giovani. 
Scatta quindi l’avviso pubblico

Da tre anni i giovani
dell’associazione
Nuova Primavera
portano avanti un 
progetto culturale per
cui si sono impegnati
a informatizzare 
i 45mila volumi della
biblioteca comunale
E in futuro mirano 
a trasformarsi in 
movimento civico

musicale online». 
Lo scorso 14 settembre, per Stri-
dente, Inc. è uscito il nuovo Ep di
SSiCk, Shift: The Remixes, titolo
che “tradisce” subito il contenuto,
un inedito e nove remix affidati
ad alcuni nomi di punta della
scena electro-industrial siciliana
(ad eccezione di Artcore Machine,
dal Veneto, e My Terminal And
The Trip, dall'Abruzzo): A
Modern Way To Die, Clones
Theory, Loozoo, Stagioni Sinteti-
che, After Electronic War, Grim-
mates e Jack Jumper. 
«Molti di questi brani – spiega
Russo - sono in realtà prodotti da
me. Ho invitato nel mio studio le
band e le ho fatte improvvisare
dandogli degli spunti. Poi ho
preso quel materiale e ho creato
dei remix. È stato il mio modo di
omaggiarle e mi ha fatto molto
piacere che tutte abbiano risposto

to SSiCk avviato nel 2003. 
Tante collaborazioni, un paio di
demo e due Ep ufficiali (Choose
del 2010 e Shift del 2013). Il rag-
gio d'azione inziale è un synthpop
(con lievi influenze hip hop e dan-
cehall), che richiama alla memo-
ria i Depeche Mode ma ben presto
Russo si addentra verso sonorità
più scure e industiali alla Nine
Inch Nails. «Ero soddisfatto del
lavoro fatto con i primi due Ep –
continua Russo - ma lo sentivo
limitato. Così ho cominciato ad
interessarmi ad altre cose, come i
campionamenti di soul music
anni Settanta o roba che ho sem-
pre considerato sacra, come i

Kraftwerk e l'elettronica euro-
pea. A quel punto mi sono sentito
più libero di sperimentare».
Nasce quindi l'idea di terzo lavo-
ro, parecchio diverso dai prece-
denti. «Quando stavo ormai
maturando l'idea di trasferirmi
qui a Londra – prosegue il com-
positore e producer – ho deciso di
cristallizzare questa bella espe-
rienza fatta assieme a tanti altri
bravi artisti in un disco che rias-
sumesse quella che secondo me
era la musica più interessante
che avevo sentito in Sicilia. Inol-
tre, avevo svolto un corso di
mixing e mastering e così volevo
creare una sorta di curriculum

materiale leggero, elegan-
te e resistente. E’ la metafo-

ra del lavoro dell’attore che
deve cucire addosso a sé un

abito comodo, vestire i panni di
quel personaggio, di quella sto-
ria, e solo con la sua stoffa riesce
ad essere credibile. In un proget-
to di recitazione tutti gli attori
devono raccontare la stessa  sto-
ria, con le stesse urgenze e obiet-
tivi. Il pubblico lo percepisce».
Diversi. Personaggi in cerca di
un Altrove rivisita Pirandello.
«Ho voluto oltrepassare le regole
del teatro tradizionale. Otto diver-
si personaggi  in cerca di un
altrove, su un palco-ring, dove
ancora è possibile dire la verità.
Denudando le maschere, la verità
è nudità dell’anima. La lingua di
Pirandello è violenta, aspra, fatta
di kaos. L’uomo pirandelliano
sceglie tra bestialità e virtù. In
una scena gli attori, in silenzio
per alcuni minuti, guardano
negli occhi lo spettatore. Solo i
silenzi assordanti del teatro pos-
sono rompere gli specchi di una
disumanità rampante. Diceva
Carmelo Bene “La figura dell’at-
tore è diversa da quella degli altri
uomini perché si deve prendere
l’onere di riempire i vuoti artistici
e culturali di una società che sta
degenerando”. Il teatro può esse-
re il contenitore che riempie la
superficialità».

etnarosa@tiscali.it

Tra bestialità e VIRTÙTra bestialità e VIRTÙ

In alto il cast di “Diversi”. A destra l’attore e regista Silvio Laviano

di Isabella Di Bartolo

Week end
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CHAGALL. LOVE AND LIFE
Dopo il suc-
cesso nella
sede roma-
na di Palaz-
zo Bramante
arriva a
Catania la
mostra
curata da
Ronit Sorek
con le opere
di Marc Chagall dell’a collezione dell’I-
srael Museum di Gerusalemme. La
mostra racconta, attraverso 140 opere
(nella foto “Gli amanti” del 1954 - Goua-
che, inchiostro di china e acquerello su
carta), la poetica dell’artista ebreo,
influenzata dal grande amore per la
moglie Bella e dal dolore per la sua morte
prematura avvenuta nel 1944, ripercor-
rendo la sua vita e la sua arte che fu com-
mistione delle maggiori tradizioni occi-
dentali europee: dall’originaria cultura
ebraica a quella russa, all’incontro con la
pittura francese delle avanguardie. Le otto
sezioni tematiche della mostra (disegni,
olii, gouache, litografie, acqueforti e
acquerelli) disegnano una mappa artistica
e spirituale complessa e caleidoscopica
che sta a fondamento del profilo apolide
dell’artista. La mostra illustra l’arte e la
poetica - tra le più innovative del Nove-
cento - dell’artista  più apprezzato e
ammirato del secolo scorso. L’Israel
Museum ospita collezioni di opere d’arte
che attraversano la cultura ebraica dalla
preistoria al contemporaneo. All’interno
della collezione non poteva mancare l’o-
pera di Chagall, i cui lavori sono stati
donati al museo dall’artista stesso, dalla
figlia Ida e da sostenitori dell’istituzione
che proprio quest’anno compie 50 anni e
che per l’occasione ha concesso i prestiti
per la mostra catanese. Orari: da lunedì a
venerdì 9-19; sabato 9-23, domenica 9-
22. Vernice sab 17/10 h 20 (ingresso solo
con invito). Fino a al 14/2 Sito ufficiale
www.chagallcatania.it
Catania, Castello Ursino, dom 18/10 h 9
PARCO GIOCHI DELLE SCIENZE
Inaugurazione di due spazi scientifici:
Museo di Tore l’Inventore, all’interno del-
l’Istituto Comprensivo Statale “Pestalozzi
– Cavour” (via Crocifisso a Pietratagliata,
7d), e Giardino di Tore l’Inventore, nell’a-
rea esterna dell’Istituto Comprensivo Sta-
tale “Vittorio Emanuele III” (via Cesare
Terranova, 93).Realizzati sul modello dei
Science Centers, basato sui principi della
partecipazione attiva e sulla filosofia dell’-
hands-on activities, nel Giardino e nel
Museo sono presenti exhibit interattivi,
suddivisi in sette temi scientifici: astrono-
mia, onde, geologia, percezione, elettrici-
tà, luci e colori, meccanica. Su queste
tematiche si struttureranno anche  le atti-
vità di formazione tecnico-scientifica
Palermo, Istituto Pestalozzi – Cavour 
e Istituto V. Emanuele III, Gio 15/10 h 10

INCONTRI D’ARTE - DAL TESTO 
Collettiva di pittura curata da Saverio
Pugliatti , in mostra 38 tavole realizzate da
undici artisti:  Giovanni Allio, Antonello
Arena, Carmelo Caminiti, Antonello
Bonanno Conti, Filippo De Mariano, Con-
cetta De Pasquale, Pippo Galipò, Alessan-
dra Lanese, Katia Lupò, Carmelo Pugliat-
ti,  Stello Quartarone.  Orari: tutti i giorni
9.30-12.30 e 17.30 - 22. Fino a dom
18/10  Messina, Teatro Vittorio 
Emanuele, gio 15/10 h 10.30
ORME DEL SACRO
Personale di Gero Canalella. L’artista apre
domande sulla natura, sull’uomo e sul
sentimento del sacro. Tutto il lavoro di
Canalella è pervaso da questa esigenza di
esplorare il rapporto intenso tra Eros e
Thanatos, tra spiritualità e sensualità, tra
trascendente e carnale. Le sue sculture,
forme che abitano lo spazio, attingono
alla tradizione artistica e a quella religiosa.
C’è il corpo, le cui forme giocano con l’i-
dea ambivalente di forme allusive, fallo-
centriche; c’è la natura, che richiama sim-
boli ancestrali di fertilità, metamorfosi e
potenza. La fiaba di Pinocchio, la storia
delle religioni, il gioco di spinte verticali e
orizzontali, diventano gli strumenti per
costruire il suo racconto per immagini.
Una ricerca che diventa metafora del tor-
mento esistenziale dell’uomo contempo-
raneo, dilaniato dalle sue stesse forze e
dal progresso della scienza Orari: da gio-
vedì a sabato h 18-20. Fino a dom 16/11
San Cataldo (Cl), Lab4  Contemporary
Art Gallery, ven 16/10 h 19

da vedere

LE OASI DELL’IDENTITÀ
Nuovo museo multimediale sul patrimo-
nio culturale immateriale siciliano, realiz-
zato nell’ambito del progetto omonimo.
Sullo sfondo dei soffitti affrescati del set-
tecentesco palazzo appena restaurato,
scorrono i tesori intangibili della Sicilia: il
ciclo del grano, l’Opera dei pupi, la vita
delle tonnare, i colori solari delle cerami-
che tradizionali, la coltivazione dell’uva
Zibibbo. Per ognuno di questi tesori, si
susseguono le immagini che si sfogliano
su enormi video wall: punto di partenza
sono gli scatti di Melo Minnella e gli studi
dell’antropologo Ignazio Buttitta, qui tra-
dotti in immagini.  Il visitatore si trova
immerso in un mondo “liquido” e avvol-
gente e sarà aiutato a crearsi un percorso
visivo ed emozionale dentro l’Isola. Il
museo prevede un itinerario tematico
suddiviso in ambienti, con sequenze
video wall per un totale di 67 minuti di
proiezioni. Nelle prime due sale protago-
nista è la terra, il mondo contadino con i
suoi riti, nella seconda il talento artigiano
di pupari e ceramisti, la devozione popo-
lare, infine, nelle ultime due sale sono
protagonisti i paesaggi, le furenti liturgie
della mattanza e il cibo.  Le vie dei Tesori
Orari: sabato e domenica h 10.30 - 13 e h
14.30 - 18
Palermo, Palazzo Bonocore, fino a dom 1/11

VISIONI 

EVENTI

INCONTRI
FEDEZ
Catania, Libreria Feltrinelli
Incontro con il pubblico e firma copie di
Pop-hoolista  Gio 15/10 h 17
IL FIGLIO MASCHIO
Presentazione editoriale di Giuseppina
Torregrossa
Augusta (Sr),  Circolo dell’Unione
con Michela Italia Gio 15/10 h 18.30
Siracusa,  Libreria Gabò
con Isabella Di Bartolo Ven 16/10 h 18
Palermo,  Libreria Feltrinelli
Sab 17/10 h 18
COME UNA BAMBOLA
Catania,  Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Emma La
Spina, con Francesca Barresi e Vincenzo
marino Mer 21/10 h 18
I CIMITERI: LUOGHI DI VITA E DI ARTE
Siracusa,  Galleria Roma
Conversazione con  Anna Maria Rizzato,
responsabile per Salvalarte di Legam-
biente della Scuola della Carità di Padova
Gio 15/10 h 18.30
BIENVENUE CHAGALL
Catania, Gammazita 
In occasione dell’inaugurazione della
mostra del pittore a Castello Ursino, Piaz-
za dei Libri omaggia per un’intera giorna-
ta Chagall attraverso reading, laboratori
per bambini dedicati, musica, teatro,
buon cibo e, soprattutto, i libri della
biblioteca Dom 18/10 h 11
SABATO IN CORTILE
Mascalucia (Ct), Zona 3
All’interno di un antico cortile in tipico stile
siciliano, incontri riguardanti cultura, arte,
musica, letteratura e design: con Sal
Costa che presenterà “Bollito Duro”
accompagnato dalla musica di Riccardo
Gerbino e Ambra Scamarda, Alice Valenti
e Emilio Caccaman Battiato Sab 17/10 h
16
MUSEI E PATRIMONIO DELL'UMANITÀ
CONFERENZA INTERNAZIONALE
Catania, Monastero dei Benedettini 
Incontro di  preparazione della 24a Con-
ferenza generale di ICOM Milano 2016
dedicata a “Musei e paesaggi culturali”
da ven 16/10 h 14.30 a dom 18/10

L’IMPRESARIO TEATRALE
Spettacolo per bambini che rielabora l'o-
monimo lavoro di Mozart. Con Giulia Della
Peruta, Nelya Kravchenko, Claudio Levan-
tino, Andrea Schifaudo, Lollo Franco,
Nicola Franco, regia e drammaturgia Lollo
Franco, con l’Orchestra del Teatro Massi-
mo diretta da Marco Salvaggio, musiche
W.A. Mozart Fino al 27/10. Sab 17/10 h
11.30 e h 18.30, dom 18/10 h 11.30 e h
18.30, mar 20/10 h 9.30 e h 1.30, mer
21/10 h 9.30 e h 11.30 Palermo, Teatro
Massimo Sala Onu
MISURA PER MISURA
Con Francesco Bernava, Daniele Bruno,
Stefania Di Pietro, Carmen Panarello, Gio-
vanni Santangelo, Alice Sgroi, Riccardo
Vinciguerra, adattamento e regia Nicola
Alberto Orofino Gio 15/10 h 21, ven 16/10
h 21, sab 17/10 h 21, dom 18/10 h 17.30
Catania, Teatro del Canovaccio Palco Off
INFINITA
Con la Compagnia FamilieFlöz, regia
Michael Vogel e Hajo Schüler, maschere
Hajo Schüler  Ven 16/10 h 21, sab 17/10 h
21, dom 18/10 h 17.30 Messina, Teatro
Vittorio Emanuele
I SOGNI IN UNA LAMPADA
Spettacolo per bambini. Musical della
Compagnia delle Fiabe Sab 17/10 h
17.30, dom 18/10 h 17.30 Palermo, Tea-
tro Savio

ASPRA TENZONE 
TRA I DUE CUGINI ORLANDO E RINADO
Opera dei Pupi di Enzo Mancuso e la Com-
pagnia Carlo Magno, da antichi canovacci
liberamente tratti dagli episodi della "Storia
dei Paladini di Francia", di Giusto Lo Dico
Sab 17/10 h 17.30, dom 18/10 h 17.30
Palermo, Teatro Carlo Magno
GRAN VARIETÀ MOULIN ROUGE
Compagnia dei Bohemiens, regia  Katiuska
Falbo Sab 17/10 h 21 Palermo, Teatro
Finocchiaro
CIATU
Regia Monica Felloni con la Compagnia
Neon Teatro Gio 15/10 h  21 Caltanisset-
ta, Teatro Margherita Salus Festival
DIVERSI, PERSONAGGI 
IN CERCA DI UN ALTROVE
Da Luigi Pirandello, di e regia Silvio Lavia-
no, con Roberta Amato, Gianmarco Arca-
dipane, Michele Arcidiacono, Tony Bello-
ne, Giada Caponetti, Lorenza Denaro,
Luisa Ippodrino, Silvio Laviano, Ciccio Tel-
lico e la partecipazione della performer
Monica Saso  Ven 16/10 h 20.45, sab
17/10 h 20.45, dom 18/10 h 20.45 Cata-
nia, Teatro Coppola
CAFÈ CHANTANT
Di Edoardo Scarpetta, regia Gino Epami-
nonda, Compagnia Il Sipario sul Mare Ven
16/10 h 20.30, sab 17/10 h 20.30, dom
18/10 h 18.30 Catania, Teatro Tezzano

FAIMARATHON
Sicilia,  Luoghi vari
Una giornata alla scoperta di un’Italia
diversa, l’iniziativa del Fai è un evento
nazionale a sostegno della campagna di
raccolta fondi “Ricordiamoci di salvare
l’Italia”.  FAImarathon apre al pubblico,
con visite a contributo libero, oltre 500
luoghi in 130 città di tutta Italia. Caltagi-
rone (Ct):Itinerario “Architettura, arte e
fede nelle chiese di conventi e monasteri
caltagironesi tra XVI e XIX” visita della
Chiesa della Stella, chiesa di San Bona-
ventura, chiesa di Santo Stefano; Acirea-
le (Ct): itinerario “Alla scoperta di piccoli
gioielli acesi tra fine ‘800 e primi del
‘900” visita Arena Eden e Cafè Chantant,
chiesa della Madonna dell’Indirizzo,
Palazzomleonardi; Siracusa: itinerario “
Le vie della storia. botteghe di Ortigia tra
ricordo e realtà” visita Bonocordo, Bar-
biere Sororo, Libreria Mascali, Negozio
Miceli, orologiaio Mamo, profumeria
Cosa, Ex salumeria, Tipografie Marchese
e Piazza; Enna: itinerario “Dalla selva dei
cappuccini a oggi” visita al Cimitero
Comunale; Agrigento: itinerario “Alla
riscoperta del centro storico: dalla catte-
drale al Castello” visita il Castello, chiesa
santa Maria dei Greci, Mudia - Museo
Diocesano, Palazzo Arcivescovile, Sagre-
stia della Cattedrale di San Gerlando,
Torre campanaria della Cattedrale; Alca-
mo (Tp): itinerario “Luoghi per la medita-
zione” visita Cappella Don Rizzo, Bibliote-
ca Collegio dei Gesuiti, Torre Palazzo De
Ballis, Giardino di Palazzo Rocca, Piazza
Ciullo, Chiesa Sant’Oliva (porte in bron-
zo); Palermo: itinerario “Alla riscoperta
di alcuni luoghi preziosi” visita Casa del
Mutilato, Caserma Caramanna, chiesa
dei Diecimila Martiri, Chiesa e convento
di Sant’Agostino, Convento dello Spirito
Santo,  Ex Convento di san Vito (oggi
Caserma Carini), Monte di Pietà, Oratorio
di Santo Stefano Protomartire,  Palazzo
Trucco Dom 18/10 
LE VIE DEI TESORI
Palermo, Luoghi vari
Per tutti i weekend di ottobre Palermo
svela i suoi posti segreti:  63 tesori di
arte, scienza e natura (di cui 20 siti mai
aperti prima), 130 passeggiate e oltre
100 eventi per grandi e bambini. Tra gli
ospiti: Gian Antonio Stella, Marco Belpo-
liti, Simonetta Hornby, Claudia De Lillo,
Franco La Cecla, Marcello Sorgi, Andrea
Purgatori, Gianni Riotta, Enrique Vargas
Fino a dom 1/11
OTTOBRATA ZAFFERANESE
Zafferana Etnea (Ct), Centro storico
Terzo week end dedicato alla “Sagra dei
funghi e del miele”, si conclude il  25
ottobre con “Sagra delle castagne e
vino”. In programma  escursioni, mostre
di pittura,scultura e concerti Dom 18/10

DANZA
AGAMENNONE (CRIMINAL CASE)
Catania, Scenario Pubblico
Coreografie e regia Salvatore Romania e
Laura Odierna, danzatori Salvatore Roma-
nia, Valeria Ferrante, Jessica Eirado Enes,
Filippo Domini, musicisti Carlo Cattano
(flauto e sax), Raffaele Schiavo (voce e
percussioni). Compagnia Petranuradanza
Ven 16/10 h 20.45, sab 17/10 h 20.45,
dom 18/10 h 19

Scarpetta
etneo 

La compagnia Il Sipario sul
Mare inaugura domani la

nuova stagione del Teatro di via
Tezzano a Catania con un classico
della drammaturgia napoletana:
Cafè Chantant. La compagnia
capitanata da Gino Epaminonda
(nella foto), in questa occasione
anche attore e
regista, porte-
rà in scena la
commedia
brillante di
Edoardo Scar-
petta in una
versione tutta
siciliana.
Siamo a Cata-
nia nei primi del ‘900, l’artista
squattrinato Carmine Spampina-
to e il suo amico Adolfo sono alla
continua ricerca di ingaggi che
però non arrivano a causa dei
Cafè Chantant. Alla fine saranno
ingaggiati, ma un destino beffar-
do è dietro l’angolo. In scena
Simona Sciuto, Serena Guzzardi,
Marcella Alessi, Mario Scirè,
Angelo Pappa, Tosca Epaminon-
da, Jacopo Raniolo, Stefano Pada-
lino, Vera La Rosa, Daniele Disco-
lo, Saro Stella e Francesca Di Ste-
fano. Si replica fino a domenica,
ultima data sabato 24 ottobre. 

TEATRO/ Cafè Chantant da domani
al Teatro Tezzano di Catania

MUSICA/ Sabato al Palasport di 
Acireale Astronave Max tour

giovedì 15/10
PUGLISI /SOMMER
Palermo, Goethe-Institut, h. 21
Fabrizio Puglisi pianoforte, Günter baby
Sommer batteria, a seguire concerto
dell’Ensemble del Dipartimento di musica
jazz del conservatorio di Trapani, Günter
baby Sommer direttore
APOLLO 11
Palermo, Dorian, h. 22
Tributo ai Negramaro

venerdì 16/10
QUELLI CHE NON
Catania, Lettera 82, h. 21.30
Tributo a Fabrizio De Andrè e PFM, Clau-
dio Alibrandi tastiere, Massimo Genovese
chitarre e bouzouki, Ninni Cianciolo
basso, Gaetano Fazio chitarra ritmica,
Leonardo Tricani voce e chitarra elettrica,
Teresa Platania e Antonella Santoro cori e
tamburelli
DON CECE' & MASTRO GIORGIO
Pedara (Ct), La cantina del Corso, h. 21.30
Musiche della tradizione siciliana
MATTHEW LEE
Palermo, Villa Castelnuovo, h. 21.30
L’isola che non c’è

sabato 17/10
MAX PEZZALI
Acireale (Ct), Palasport, h. 21.30
“Astronave Max”
VINILICA DINNER PARTY
Catania, Mercati Generali, h 22
Party su vinile, con Settantotto Giri,
Roberto Agosta, Ugo Macaluso, Roberto
Di Mauro, Cheval, EddyG, Marco VallH20
ROCKIN' AT THE MARKET
Catania, Borghetto Europa, h. 19
50's Rock'n'Roll , Rockabilly e Jive Dj set
JET FUNK
Siracusa, Perbacco, h. 22
Cheryl  Lo Manto voce, saro Guarracino
chitarra, Antonio Ortisi basso, Giuseppe
Carbonaro batteria 
SICILIA CHIAMA IRLANDA
Terrasini (Pa) , Ma' Kaura, h. 21
Antonio Putzu whistle e flauti di canna, 
Sara Romano chitarra e Voce
GIUSEPPE ASERO JAZZ TRIO
Pedara (Ct), La cantina del Corso, h. 21.30
Giuseppe Asero sax, Nello Toscano con-
trabbasso, Gaetano Presti percussioni
OLEN CESARI & INTERNATIONAL
CLANDESTINE ORCHESTRA
Palermo, Villa Castelnuovo, h. 21.30
“Unexpected tour”. L’isola che non c’è

domenica 18/10
LUI È PEGGIO DI ME
Caltanissetta, Carrozzeria Contino, h. 18
Ri-Suoni, Salvo Compagno e Giorgio
Rizzo percussioni
ROCKIN' AT THE MARKET
Catania, Borghetto Europa, h. 12
50's Rock'n'Roll , Rockabilly e Jive Dj set
BACHSTRING TRIO
Palermo, Accademia Piccoli talenti, h. 18
Salvatore Petrotto violino e voce, Antonio
Di Rosalia chiatarra e voce, Salvatore Cle-
mente violoncello e controtenore, musi-
che Frank Sinatra, Liza Minnelli, Vivaldi,
Bach, Piazzolla
EDOARDO BENNATO
Palermo, Villa 
Castelnuovo, h. 21.30
Happening L’isola
che non c’è

lunedì 19/10
DJ LIVIO FUNK & YEE
Catania, Roxy bar, h. 18.30
Funk, Soul e rare Grooves

martedì 20/10
WALLACE RONEY QUINTET
Catania, Ma Musica Arte, h. 22.45
Wallace Roney e Antoine Roney trombe,
Carlos McKinney pianoforte, Clarence
Seay basso, Eric Allen batteria 
CLAUDIO ALIBRANDI 
E NADIA GAMBERO
Catania, Lettera 82, h. 21.30
Soul & Blues, Aretha Franklin, Ray Char-
les, Dionne Warwick, Etta James

In viaggio
con Max

L’Astronave Max è pronta a
conquistare la Sicilia. Partito

da Ancona, il nuovo tour di Max
Pezzali, che farà tappa sabato al
Palasport di Acireale (unica data
siciliana), è un viaggio nel tempo,
in quasi 25 anni di storia. Lo
show è iper-
tecnologico.
Un'atmosfera
da fanta-
scienza che
emerge dal-
l’immagine
del palco,
disegnato in
un futuro un
po’ retrò, con
chiari richiami alle “due ruote”.
Nel nuovo live trovano spazio i
successi di ieri e di oggi. In play-
list previsti grandi classici come
L'universo tranne noi, Gli anni,
La dura legge del gol, Sei un
mito, Hanno ucciso l’uomo ragno,
Non me la menare, Come Mai,
Nessun Rimpianto e Tieni il
tempo con un video costruito con
spezzoni di film famosi.  La scalet-
ta, poi,  i brani del suo nuovo
album, Astronave Max”, uscito lo
scorso 1° giugno. Un disco imme-
diato e diretto, ma allo stesso
tempo ricco di sfumature.

CLASSICA
ENSEMBLE SUONO ANTICO
Catania, Castello Ursino
Lia Battaglia soprano, Gioacchino Com-
paretto flauto dolce, Lorenzo Profita cla-
vicembalo, Andrea Rigano violoncello,
musiche Vivaldi, Pepusch, Scarlatti Ven
16/10 h 21 Classica & Dintorni
THE KIEV BAROQUE CONSORT
Adrano (Ct),Chiesa Santa Lucia
Nancy Milesis Romano direttore, musi-
che di Antonio Vivaldi  Ven 16/10 h 19
Magie barocche
LODI BAROCCHE
Siracusa, Chiesa San Martino
Suono Antico Ensemple, Lorenzo Profita
clavicembalo, musiche Monteverdi, Vera-
cini, Telemann, Barsanti, J. S. Bach, Corelli
Ven 16/10 h 20.30 Magie barocche
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Palermo, Teatro Politeama
Concerto inaugurale: Aldo Ceccato diret-
tore, Marco Gambino voce recitante, Flo-
riana Cicio soprano, musiche Beethoven 
Ven 16/10 h 21, sab 17/10 h 17.30
dom 18/10 h 11
GRAN GALÀ
PREMIO LYDIA JEMMOLO GIARDINA
Modica (Rg), Teatro Garibaldi
Con i pianisti Gianluca Abbate, Nicolò
Cafaro, Alberto Ferro, Ruben Micieli, Chia-
ra Rizza, con la partecipazione del soprano
Francesca Scaini Dom 18/10 h 18
OMAGGIO A FRANCESCO PENNISI
Catania, Centro Zo
Claudio Lugo direzione e concertazione,
Raffaele Brancati flauto, Carmelo Dell'Ac-
qua clarinetto, Giuseppe Privitera trom-
ba, Giuseppe Tringali percussioni, Gra-
ziella Concas pianoforte, Paolo Sorge
chitarra elettrica, Giovanni Arena con-
trabbasso Dom 18/10 h 21.15 Ame
DILLON E TORQUAT
Catania, Centro Zo
Francesco Dillon violoncello, Emanuele Tor-
quati pianoforte, musiche Beethoven, Jana-
cek, Šostakovic  Mar 20/10 h 21.15 Ame
BACHSTRING DUO
Termini Imerese (Pa), Chiesa dell’Itria
Salvatore Petrotto violino, Antonio Di
Rosalia chitarra  Lun 19/10 h 18.30
Amici della Musica

NON È MAI TROPPO CORTO
Catania, Cinema King
Serata conclusiva del  Festival dei corti
underground, stasera la proclamazione
del corto vincitore, votato dal pubblico e
dalla giuria Gio 15/10 h 20.30
INCONTROTEMPO
Palermo, Cinema Rouge et Noir 
Proiezione dei documentari “The Yukon
Blues” di Igor D'India e “Geologia di un
sogno” di Igor D’India e Martino Lo
Cascio Lun 19/10 h 20
DAS ENDE IST MEIN ANFANG
Palermo, Goethe Institut
Di Jo Baier (Germania/Italia 2009) ver-
sione originale con sottotitoli italiani Mar
20/10 h 18.30
L’ULTIMO METRO DI PELLICOLA
Proiezione del documentario d’esordio
del regista Eliso Sofia, vincitore del Pre-
mio Cariddi al Taormina Film Fest 
Catania, Cinema Odeon 
Gio 15/10 h 20.30 e h 22.30
Acireale (Ct), Cinema Spadaro 
Mer 21/10 h 20
IL MONDO STRAVAGANTE 
DI GREENBERG
Palermo, Centro Le Città Invisibili
Di Noah Baumbach (Usa 2010) Lun
19/10 h 20.45 Come elefanti bianchi
IO SONO INGRID
Catania, Cinema Alfieri
Belpasso (Ct), The Space
Misterbianco (Ct), Uci Cinemas
Messina, Uci Cinemas e Cinema Iris
Palermo, Uci Cinemas e Metropolitan
Documentario di Stig Björkman. Evento
speciale nel centenario della nascita di
Ingrid Bergman Lun 19/10 e mar 20/10 

Parola alle
maschere

Uno spettacolo sui primi e
sugli ultimi istanti di vita,

sulla nascita e sulla morte. Uno
spettacolo sui momenti in cui
avvengono i grandi miracoli della
vita, il timido ingresso nel
mondo, i primi coraggiosi passi e
l’inevitabile caduta finale. Arriva
per la prima volta in Sicilia, al
Teatro Vit-
torio Ema-
nuele di
Messina da
domani a
domenica,
la Compa-
gnia Fami-
lie Flöz
(nella foto di Valeria_Tomasulo),
nata da un’idea di Hajo Schüler e
Markus Michalowski, con lo spet-
tacolo Infinita. Familie Flöz fa
teatro con mezzi “antelinguisti-
ci”. Le loro tipiche maschere sono
strumenti essenziali per lo svilup-
po dei personaggi e degli intrecci
drammatici, e non hanno solo
una forma, ma anche un contenu-
to. E  Infinita è un mosaico dei
grandi piccoli momenti della vita.
Un breve sguardo su tutto ciò che
è universalmente comico.  

TEATRO/ Da domani a Messina Infinita
della Compagnia Familie Flöz


